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Lettere sui bambini

Tutti i figli
sono
dei prodigi
protenziali

di Marcello Bernardi

Il cancro della pelle cresce del quattro per cento nel mondo, ma uccide come prima

Sempre più casi di melanoma
ma non aumentano le morti
Per il dermatologo americano Swerlick la diagnosi precoce ha dato ai pazienti un buon vantaggio
sulla malattia. Ma attenti alle microoperazioni «facili»: «non sono risolutive come si crede».

Vaccini
La patata
che immunizza
Vaccini commestibili? L’ipo-
tesi, ventilata da tempo dagli
scienziati, è ora i nastri par-
tenza ed il cibo prescelto per
contenere l’auspicata formu-
la immunizzante sono le pa-
tate. I tuberi, geneticamente
alterati, dovrebbero vaccina-
re i volontari che si sottopor-
ranno alle sperimentazioni
contro una delle più comuni
infezioni intestinali causate
dal batterioEscherichia coli. I
test, checomincerannoentro
l’estate, saranno condotti ne-
gli Stati Uniti, in una speri-
mentazione coordinata dal-
l’università del Maryland in
collaborazione con i ricerca-
tori del Boyce Thompson in-
stitute di Ithaca (New York),
che hanno ideato e realizzato
le patate speciali. Nel giro di
tre settimane i volontari
mangeranno tre pasti con-
tentipatatecrudetriturate.Se
i test risulteranno efficaci, gli
esperti prevedono un utilizzo
del «vaccino commestibile»
mirato in particolare ai Paesi
del Terzo mondo. Sono que-
sti, infatti, ipiùcolpitidall’in-
fezione, che si sviluppa in
condizioni di scarsa igiene e
provoca diarrea, nausea e do-
lori addominali. Secondo il
direttore del centro per lo svi-
luppo dei vaccini dell’univer-
sità del Maryland, Myron Le-
vine, il vaccino commestibile
«potrebberivelarsilaformadi
immunizzazioneoraleperec-
cellenza, facile da usare ed as-
solutamentepococostosa»

Armi
Spray alla puzzola
contro i cani
Contro le aggressioni di cani,
un rischio divenuto mortale
con la creazione di razze in-
crociatediestremaferocia,un
giovane neozelandese ha in-
ventato uno spray deterrente
che si è dimostratodi estrema
efficacia e ha anche ottenuto
il nulla osta della società pro-
tezione animali. Si chiama
Skunk Shot (spruzzo della
puzzola) perchè le sostanze
chimiche usate replicano le
secrezioni della puzzola, e ha
il massimo effetto se spruzza-
tosulmusodelcaneaggresso-
re. L’inventore si chiama An-
drew Rakich, ed è un laureato
in fisica. Il prodotto è già in
vendita nei negozi della Nuo-
vaZelanda.

Sarà unamia impressione, mami sembra proprio che mio
nipote, cheha ora cinque anni, sia particolarmente attratto
dalla musica. Quest’anno ha iniziato asuonare il pianofor-
te eanche il suomaestroè meravigliato dalle doti che ma-
nifestadi avere. Non so se parlare di«bambino prodigio»o
meno; comunque sia, comeci sideve comportare? Midevo
preoccupare del fatto che i suoi genitori gli trovino un am-
biente adatto, debbo spingerloa valorizzare queste suedoti
che sembrano così «naturali»e allo stesso tempo straordi-
narie? Opiuttosto debbo consigliare a mammae papà di
nonesagerare,di lasciarlocrescere più «normale»?

SecondoilpremioNobelperlamedicinaRenatoDulbecco,che
sièoccupatopropriodelpatrimoniogeneticoumano(èunodei
principaliprotagonistidellaricercainternazionaleGenoma
Umano),sipotrebbeiniziarealeggeregiàall’etàdidueannie
mezzo.

Laveritàècheibambinisonotuttideiprodigi,siamonoi
adultichecerchiamodifrenarli,addiritturadistorpiarli,dico-
stringerliaseguirelenostreregoleeinostritempi.Chesonope-
raltroburocratici,moltospesso:itempidellascuola,adesem-
pio,cheinsegnanoaleggereescrivereatuttiibambiniallastessa
etàeneglistessimodi.Poi,certo,esistonoanchedeibambiniin
gradodidecifrareedelaborareunmaggiornumerodiinforma-
zioni,chehannounadotazionementaleparticolarerispetto
aglialtricoetanei:undono,cherischiaperòdiritorcersiproprio
controdiloro.

Ilproblema,infatti,èchecosafarnediquestedotazioni,come
comportarsi.Comevalorizzarlesenzafarlediventareossessio-
ni.Senzarenderleunobiettivovitaledacuifardipenderel’inte-
ropercorsoevolutivodelbambino.

Inquesticasi,occorredirselosubito,sicorreunrischioeleva-
to,ancheperchèingenerenoiadulti,comeabbiamogiàdetto
qualchesettimanafa(nellarubricaintitolata«lodierimprove-
ri»,ndr),siamopredadellamaniadell’etichetta,dellafissazione
deiruoli:eunbambinoprodigiodovràquindisemprecompor-
tarsidatale,essereilprimodellaclasse,ilpiùbravointuttoquel-
lochefa.Ilrischio,pesante,èquellodifarneuninfelice.Oltre
chediincentivare,cementificarequasi,distorsionidellaperso-
nalità:bastiricordarecheancheHitlervenivaconsideratoun
bambinoprodigio.

Ilmioconsiglioaigenitoridiun«bambinoprodigio»èquello
dimantenereunassolutoequilibrio:ledotipersonalielepoten-
zialitàdelpropriofiglio,qualsiasisiano,vannosempreindivi-
duateeanzicoltivate,maallostessotempononèilcasodianda-
recontinuamenteinestasidifronteadessequandoilbambino
lemanifesta.

Enonfissiamociinmodoossessivo:seunbambinoèbravo
nelsaltoinalto,lofaccia,siallenianchespesso,sottraggapure
deltempoallascuolaoadaltreattivitàperquesto.Manonne
faccial’unicoscopodellasuavita.Coltivarelepropriepropen-
sioni,perunosport,perlamusica,perlascrittura,èunconto;
machiudersituttiglialtrispazidivita,digioco,diconoscenza,
bhe,èunaltro.

Edèquestoilmotivoperilqualeioguardoconmolteperples-
sitàallescuoleappositeperbambiniprodigio,chemisembra
precludanoalbambinolapossibilitàdiunosguardoampiosulla
realtà,equindinonloaiutinodicertonellastrutturazionedi
unasolidapersonalità.
MarcelloBernardi
(acuradiLauraMatteucci)
Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno in-
viate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Mi-
lano.

La lattina
che «buca»
l’ozono

La nuova lattina
autoraffreddante funziona
con un gas refrigerante che fa
abbassare la temperatura
della lattina, raffreddando la
bibita. Ma la novità potrebbe
non arrivare nei supermercati
europei. A dichiararle guerra
è il ministro dell’Ambiente
britannico, Michael Meacher,
che chiederà all’Unione
europea di bandire la lattina.
L’intervento del ministro
britannico rinforza le
polemiche scatenate dagli
ambientalisti contro
l’idrofluorocarburo HFC 134,
utilizzato per raffreddare la
lattina, sostanza che
danneggia lo strato di ozono
che ci protegge dalle
radiazioni Uv.

I casi di melanoma, il più spietato
dei tumoridellapelle,continuanoad
aumentare, mentre restano stabili le
percentuali dei morti.Ogni anno nel
mondolapercentualedipersonecol-
pite dal melanoma sale del 4 per cen-
to a dispetto della percentuale dei
morti che non vanno di pari passo
conilnumerodellepersoneallequali
vierne diagnosticato il tumore della
pelle. Nel numero di giugno di
«Mayo Clinic Proceedings», i ricerca-
toriavanzanol’ipotesichequestopa-
radossopossaessereil risultatodiuna
accresciuta vigilanza che permette ai
medici di individuare precocemente
la malattia e curarla quando èancora
possibile. Ma potrebbe anche signifi-
care, aggiungono, che una parte dei
casi riguarda forme «preoccupanti,
mabenigne»dellamalattia.

«Considerando questo tipo di sce-
nario - afferma Robert Swerlick, un
dermatologo dell’Unicersità di
Atlanta - la morte non sarebbe più la
conclusione inevitabile e le diagnosi
precoci potrebbero far crescere anco-
ra le percentuali». Swerlick, che sta
partecipando al congresso mondiale
di dermatologia in corso in questi

giorni a Sydney,afferma checomun-
que tutto ciò non significa che il me-
lanoma stia diventando meno ag-
gressivo.

Entro la fine dell’anno questo tipo
di cancro avrà complessivamente
colpito 38.600 personee più di 7.000
sarannomorteacausadellamalattia.
Cifra superiore di tre-quattro volte
quella relativa alle morti per altri tu-
mori della pelle. Secondo il dermato-
logo,ma è ormai opinione diffusa fra
gli specialisti, la gente dovrebbe evi-
tare un aeccessiva esposizione al sole
e tenere sotto controllo qualsiasi
cambiamentoriguardiinei.

Ma la discrepanza fra i due dati po-
trebbe anche significare che c’è un
mutamento nel modo in cui alcuni
medici considerano il melanoma.
Piuttosto che considerarlo come un
singolo cancro, questi dottori lo ve-
dono come una costellazione di can-
cricorrelati.

Peresempio, lametàdeimelanomi
che vengono rimossi dai pazienti so-
nopiùsottilidiunmillimetro.Finoal
1930 negli archivi medici non c’era
traccia di questi tumori sottili e ciò,
spiega Swerlick, ci fa capire che in

passato i dermatologi non li conside-
ravano pericolosi, figuriamoci se si
ponevano il problema di toglierli. Ed
oggi, nonstante i dottori taglino via
anche il piùpiccolo deimelanomi, le
percentuali dei morti non è molto
cambiata. «I nostri strumenti dia-
gnostici sono limitati - afferma Swer-
lick - e non ci permettono di predire
con certezza quali cancri sono i peg-
giori».

Swerlick riconosce di dare un duro
colpoalleteorieortodosse.DarrellRi-
gel e Ronald Perelman dell’Universi-
tà di New York affermano nel nume-
ro di maggio degli Archivi di Derma-
tologia che il nuovo approccio «non
sarebbe nell’interesse dei nostri pa-
zienti o del pubblico», sia perché ciò
potrebbe determinare nelle persone
un abbassamento della guardia ri-
spetto al tumore della pelle. Swerlick
controbatte che molti dottori aspor-
tano tumori di «dubbia importanza
biologica». Egli non vuole suggerire
ai medici di smettere, piuttosto che
riconoscano - afferma - « l’importan-
za fondamentale di sapere di non sa-
pere».

Maaldilàdelladiatribafraiderma-

tologi, vale comunque la pena ricor-
dare che l’esposizione al sole è una
delle cause principali della formazio-
ne del melanoma. L’importante, co-
mesuggerisconoglispecialisti,quan-
do ci si espone per prendere la tinta-
rella, è proteggere adeguatamente la
pelle. Ma una buona crema è suffi-
ciente a prevenire il melanoma? Di
solito è l’organismo stesso che «recu-
pera» i danni prodotti dal sole, ma a
volte basta la mutazione di una sola
cellula perché si formi il tumore. Al-
cuni ricercatori dell’Università del
Texas stanno cercando ora di deter-
minare un nuovo indice, chiamato
Mfp,ofattorediprotezionedellemu-
tazioni che dovrebbe andare ad af-
fiancare l’altro indice di protezione,
l’Spf(ilfattorediprotezionesolare).Il
principio è semplice: riducendo il
numerodellemutazionisiriduceilri-
schio di tumore. I ricercatori hanno
scoperto che il valore dei due indici
non è equiparabile, per cui una cre-
maadaltaprotezionenongarantisce
dalla possibilità della formazione di
uncancro.

Licia Adami

Polemiche sull’inquinamento in laguna

«Venezia è più pulita»
Greenpeace smentisce:
Sono dati inattendibili

Triplicano
i disturbi
psichici degli
adolescenti
Negli ultimi 15 anni i
disturbi psichiatrici si sono
triplicati fra gli
adolescenti, che soffrono
soprattutto di anoressia.
Tra adulti e anziani è
invece la depressione il
problema più comune. Lo
ha detto Sergio De Risio,
direttore dell’Istituto di
Psichiatria dell’Università
Cattolica, a margine del
convegno
dell’Associazione
mondiale di psichiatria in
corso da ieri a Roma.
L’adolescenza, ha detto
De Risio, è attualmente al
centro dell’attenzione
degli psichiatri in
relazione a specifici
disturbi come l’anoressia
mentale. Per De Risio
«l’aspetto prepatologico è
piuttosto diffuso (40%),
mentre le patologie vere e
proprie vanno dall’8 al
10%». Alla base, «c’è un
problema di rapporto tra
lo sviluppo ideale che
l’individuo dovrebbe
avere e quello
effettivamente
raggiunto», anche in
relazione all’importanza
acquisita dalla
«immagine» che la società
richiede.

Polemiche sull’inquinamento la-
gunare di Venezia, a dirimere le
quali è stato chiamato lo stesso mi-
nistro Ronchi. Da un lato il «Con-
sorzioVeneziaNuova»,chesostiene
che il famosissimo specchio d’ac-
qua è più pulito, dall’altro «Green-
peace» che definisce i dati forniti
«inattendibili».Secondoilportavo-
ce del Consorzio, Roberto Rosselli,
negli ultimi 13 anni l’inquinamen-
to è calato del 25%, graziealladimi-
nuzione delle sostanze provenienti
dalavorazioniagricoleeindustriali.

Adaveravutounaflessionesareb-
be soprattutto il carico inquinante
proveniente dai fiumi, dove con-
fluisconogliscarichidelbacinosco-
lante di Venezia (dove vivono 1 mi-
lione e 200 mila persone) e le so-
stanze inquinanti provenienti dal-
l’agricoltura. Si tratta, in particolare
e principalmente di azoto e fosforo.
Secondo i dati del Consorzio, per
quel che riguarda l’azoto si è passati
dalle 9 mila tonnellate immesse in
laguna nel 1983 alle 6.300 del 1997
(con una flessione del 30%). Mag-
giore la riduzionedel fosforo,passa-
to dalle mille tonnellate immesse
nel 1983 alle 200 del 1997 (con una
flessione dell’80% Si tratta però di
uninquinante«secondario»).

«La riduzione degli inquinanti
nei fiumi - ha spiegato Rosselli - è
stata resa possibile dal collegamen-
toaidepuratoridelle reti fognariedi
molti comuni del bacino di Vene-
zia. Attualmente i comuni collegati
aldepuratoresonoil50%,macen’è

ancora la metà che scarica diretta-
mente i reflui in laguna, oppure è
servito solamente da piccoli depu-
ratori. Ilcalodel fosforo-haprecisa-
to Rosselli - è stataresapossibiledal-
la abolizione di questa sostanza nei
detersivi. Rispetto al passato è an-
che diminuito il carico inquinante
costituito dai metallipesantiprove-
nienti dalle industrie. In calo poi le
diossine da parte di Porto Marghera
e questo è possibile in seguito a una
normativacheimponelimitipiùre-
strittivi». Comunque nei sedimenti
in laguna è stata rilevata la presenza
di diossine, ma secondo il portavo-
ce del Consorzio, una parte dell’in-
quinamento checonfluisce inlagu-
naviene«autosmaltita».

Greenpeace bolla idati fornitidal
Consorzio come «inattendibili»: le
analisidegli scarichi idricisarebbero
stati del tutto insufficienti a fornire
il quadro presentato - spiega l’asso-
ciazione in una nota. Non ci risulta
che si sia mai svolto lavoro dimoni-
toraggio sugli scarichi». Secondo
Greenpeace«nonesisteunanorma-
tiva sui limiti ammessi agli scarichi
didiossineenessuno,primadel ‘95,
ha mai effettuato analisi di questi
inquinanti nelle acque reflue». Se-
condol’associazione,conquestida-
ti, il Consorzio cerca di deviare l’at-
tenzione per evitare che vengano
stabiliti dei divieti di scarico delle
diossineinlagunaefaappelloalmi-
nistro perché si riappropri della ge-
stione del dibattito sull’inquina-
mentolagunarediVenezia.


